
OLO 
/ 2 41 

CINGANO DELLA DEJV\OCPAZIA FF?llJLANA 
Si pubblica 11 Miaptedi, OiOvedi e d i l S a b a t o 

Anno I! I l m 12S. AWiDimmenti Un anno . .L, 1?.— 
Ui» semsstfs • 6.— : 

Ln N. separato C. B - - arr. 0. I O 

I manosoritti nou sì reatittiiscono. — 11 Giornale 
ai vende all'Edicola in pia îza V. E. — I.ie in­
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AI LETTORI 
Una buona notizia. 
Confidiamo almeno sia tale per 

i lettori nostri e per ì nostri 
amici. 

Anche « Il Popolo » a comin­
ciare dal \ GENNAIO 4884 subirà 
una trasformazione. 

Occorre però aggiunger subito 
che non sarà una irasformazione 
ad usum Depretis. 

No. — Mentre la sua è una 
trasformazione retro(}rada, la no­
stra è tutfaffatto progressiva. 

A cominciare appunto dal dì 
A Gemmo 4884 « 11 Popolo » 
da frisettimanale diverrà Quo­
tidiano. 

Agli efficaci incoraggiamenti 
degli amici e correligionari po-
litici; e al loro appoggio nonché 
morale, jmateriale, dobbiamo a-
scrivere la riuscita di un'impresa, 
che da tempo parecchio ci stava 
a cuore. 

Così « Il Popolo » giornale di 
battaglia e di aspirazioni potrà 
affermare vìeppiìì gì' intendimenti 
cui vuole raggiungere, marciando 
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La Leggenda del Natale 

Era del Santo (fiorno di Natal la vigiglia, 
E intorno al focolare sedeva !a famiglia 
Dell'Alpigiano. li padre tornava allor dal bosoo 
Carco di legna e statico. Soendea dal cielo foaoo 
E monotono come una nota di duolo, 
La. neve a fiooclii o turbini, d' un candido lenzuolo 
Vestendo la cipanna solitaria ed il monta, 
Dove de^ suoi due palmi o mezzo d'orizzonte, 
Viveva e d'ima ciiiesa contenta la famiglia 
Era del Santo giorno di iS'atal la vigiglia, 
E dì fiori il rovaio a balzi mugolava. 
Mentre .'sul focolare la fiamma crepitava 
Vivace, allegra, come un pensiero di donna, 
Indorando il visino ai nipoti ; o la nonna, 
A quello stuolo, santo e sospirate ideale 

sempre diritto e animoso per 
quella via che esso si è se­
gnala ed intende percorrere in 
nome e per nome della demo­
crazia friulana, della quale è 
l'organo fedele. 

E col nuovo periodo che sta 
per inaugurare, Y abbonamento, 
dalle L. i% viene portato alle 
L. 16 all'anno. 

SOMM/̂ Î IO POLITICO. 
UcLLne a i Dloexalbre 

Una via perigliosa. — La visita di Fritjs al Papa. ~ ti 
vero significato. — L'alleanza italo-tedesea e il ministro 
Mancini. — Davanti all' Europa.' — Il resto del car­
lino. — Brutti sintomi. ~ Caveant consules. 

La losca poliiicadi governanti chb, al posto 
dei grandi interessi nazionali voglioh sosti­
tuire le proprie personali ambizioni ed ,i mè-
sohini interessi di pochi privjlegiatì, fece en­
trare l'Italia nostra in una via di regresso 
da cui bea difficilmente essa potrà ritrarsi 
dopo gli avvenimenti di questi ultimi giorni. 

Per quanto i giornali devoli al Depretis ed 
al Mancini vogliano gabellarci la visita del 
principe germanico al Vaticano siccome un 
puro atto di cortesia doverosa, essi non giui,-
jjeranno mai a togliere quella visita il signi 
ficaio di un riconoscimento della sovranità 
papale in Roma, in onta alla sovranità na­
zionale ed ai plebisciti. 

Non r ospite del Quiriuaie, fu ammesso al 
Vaticano, ma il futuro imperator di Germania 
che dall'Ambasciata germanica presso la 
Santa Sede, da territorio quindi germanico, 
mosse a s.atutare il le dei re. 

Ammettiamo pure che gl'interessi della pa­
tria di Lutero imprescindibilmente reclamas­
sero un tal passo. 

Ma come allora può il nostro. Governo 
menar vanto detralleanza tedesca?, 

Qual concetto ha dunque il ministro Man­
cini dei diritti internazionali e della digniià 
del paese eh' ei rappresenta in faccia ni-
l'Europa? 

De' suoi di, la leggenda narravadel Natale 
Dicendo : 

San Giuseppe n la Madonna, colti 
Dalle tenebre, in umile staila furono accolti. 
Ed essa, la Madonna, partoriva nel cuore 
Oellu notte, un bambino, nunzio di paco e araoro. 
Era Gesti : il figliuolo del Signore, il Messia, 
11 Promesso ; colui ohe nel mondo venia 
A bandire la legge dell'amor, del perdono . . •. 
Ebbe culla una greppia e polca avere un trono ! 
Scesa tosto dal Cielo un angi6l di colori 
E beltit redimito, e ai pover)'pastori • 
Diede l'alta novella ed : Accorrete, disse. 
Li in quella stalla, nacque Quegli ohe Dio predisse, 
Il Salvator del mondo. 

A lui quindi s" unì» 
D'angioletii una scliier» ohe pei cieli svania 
Cfintando soavemente lo lodi del signore, 
E fu quella una notte tutta calma e splendore. 
Accorsero alla stalla pastori e villanelle. 

3 2^fijcs!al)re 
.r.i • i . ^ i i j n r i , -. Iti, T, 

Per il fatto deUa'V'isità officiale del prin­
cipe tedesco al 'Vatfcatìó e, più ancora, per 
il modo, Roma noli è ormai, davanti ài resto 
d'Europa, la •da] '̂ta.ié' d''Iia!ia. Può esser 
tutto a! più la sede der'Gi>verno italiano, ma 
il.sovrano ài Roma è iì papa.. 

Ah/ giacché s'è giunti àtaatò,WpetlìaH»:oei 
dell'altro at^oora. Non abbiàm più:;,«1ìritto'di 
stupire, cilecche avvenga. 

La Sauia 'aUeama delle monarchie può 
imporre qael'che meglio le talènti; Dép'retis 
terrassi onorato di obbedire. 

La tnarea ciemòcratica; sJEile, sale' e.spa­
venta lutti quei che noi! sanno cdmpreiidèr.e 
una Società senza privilegiati e seiizal'schiàyi. 
La fine del secolo decimoiiono .ha fio troppi 
punti di rassomìgliansa a quotila dei sècolo 
precedente. 

Badino,, coloro cui tocca, di non far tròppo 
a fidanza colie proprie forze. ' 

GÎ ONACA CITTADINA 
Invitiamo ì nostri oorrispoii-

denti e collaboratori a voler 
d'ora innanzi addottare il si­
stema d'inviare invariabil-^ 
mente le loro lettere od articoli 
alla I>ir>©zilon€> clol giorxia.'-
l e , Vl« S a v o r g n a n a l N » Ì3--

Martedì 25 corr. rio stendo la fasta del 
Natale, il Giornale non uscirà 6 i ab­

bonali saranno poi ricompensati della pordit» 
del detto numero, con copiosa materia in 
quelli succèssivi. 

Iì Consiglio Comunale ha approvato intera­
mente le proposte finanziarie della Giunta, 

avendo questa, fatta quèstioóe di gabinetto. 
Quando si vuole spuntarla ad ogni costo so­
pra una proposta, àccQj'fat^ dall'amore della 
paternittV si mette innanzi lo spauracchio 
d'una crisi, ed i patres patrie^ ohe si ve­
dono un coltello alla, gola, per evitare un ca­
taclisma rispondono.affermativamente, h con­
tro l'aumento del dazio sulle legna da fuoco 
che innalziamo lamento ed in altro numero 
dimostreremo che il medesimo aumento non 
è frutto di scienza economica, ma bensì d'un 
male inteso umor proprio, di coccìutaggiiK». 

Carchi di miti agnelli, di biaocho fortorelle, 
E innanzi a ĉ uel soave di pace messaggero, 
t^iccolo tanto, eppure grande come un mistero 
Si prostrarono. 

Forse, la vecchia in quel momento, 
Si ritaceva bimba pei bimbi, e un sontiraento 
Gentile l'accendeva d'amore, ripensando 
Ai suoi fuggiti giorni di fanoiuUetta, q^aando 
Passava l'ore e 1' ore cogli occhi imbambolati 
D'incompreso stupore e di pianto bagnati, 
Al presepio davanti, a Gesù, alla Madonna 

Tacevano i nipoti a guardavan la nonni» ! 
Intanto pel comignolo del tetto, mugolava 
Il rovaio e la nave a turbini fioccava. 
Biacca, leggera, fina, capricciosa e quieta 
Coma un pensier di Vergine o un sogno di poeta. 

PiioF. CABW MoRiaaiA 
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Tassare nell» stessa misura le legna da 
fuoco, ed' il legname da fabbrica ò una tale 
enoriiaìtà che saltar dovrebbe sott'oohio ad 
ognttbb. 

L'ingresso nella Giunta del cav, Braida, 
dopo le ' di lui controproposte, fatte • nella 
precedente tornata consigliare, sarebbe stato 
necessario fossa pare traasitoriamente. "La 
seduta di giovedì passò senz'alcun incidente 
e nessuno dalle tribune gridò., come alla 
Camera dei Deputati^ Viva Oberdan 1 Ma 
forse non s'avrà trovato presente il direttore 
doUa Patriaì 

tJ na epigrafe di Carducci. 
A Gaglielmo Oberdan 

morto santamente per l'Italia 
terrore, ammonimento, rimprovero 

ai tiranni di fuori 
ai vigliacchi di deatro. 

La Patria è ferma nel suo verbo trasfor­
mista, come torre ohe non crolla per 

soffiar dì venti. Essa, come l'angelico che 
profetizzato avea che le truppe dello sco­
municato monarca non sarebbero penetrate 
nella eterna- città, afferma che il Depretis 
non cadrà e sta stretta ai panni del buon 
babbo che a tutto pensa e a tutto provvede. 
La pulzollona udinese, che piroetta in Vìa 
Gorghi al suono dell'orchestra del bravo 
Checco Cecchini, quando vedrà lo stringitor 
di freni, paralitico per gli anni, scivolar dal­
l'albero della cuccagna per non più risalirvi, 
allora la danzatrice pulzella tenterà voltar 
casacca e gettarsi coi vincitori, .amiamo cre­
dere che questi in omaggio al pudore, dalle 
bagascie soltanto calpestate sapranno re­
spingere la banderuola. 

La Patria se la ride dei pentarchisti e dà 
loro.la.baja ch'è un vero piacere a sentirla 
e pensa che l'essere al servizio del ministro 
dell'interno è una vara California. Che monta 
se, un anno fa, un antico pubblicista di nostra 
conoscenza, nel mentre turibolava sul proprio 
giornale il Depretis, contemporaneamente in 
un fogliuccio satirico-umoristico lo canzonava 
e faceva gazzarra con coloro che mettevano 
la.suUodata Eccellenza alla berlina? 
. Ci sembra già di veder montar sulle furie 

l'emerito pubblicista a quésta nostra sortita; 
ma noi percalmarlo ed afflnohènon metta mano 
alla riroltelia carica a pallottoline di mollica, 
vogliamo dirgli in un orecchine che nessuno sen­
ta, una parolina. Ti ricordi raascheratta quando 
desti il nome di battesimo a quel fogliuccio 
e disesli ad uno dei redattori: dooi* damarlo 

APPENDICE 
SILVANO. 

COME F U MIA 
La cameretta era piccola, ma polita. Ai 

muri un decoratore a spasso ci aveva .stam­
pato una raffaellesca in verde chiaro. Un 
lettino, un armadio, una modesta consolle, 
qualche sedia, un tavolino da lavoro, l'im­
magine in oleografia d'una Madonna, UDO 
specchio e... nulla più. Pur ci si stava bene 
in quella cameruccia, meglio, forse che iu 
un ficco budoir di qualcheduoa del demi -
monde. 

La stanzuccia aveva una sola finestra e sul 
davanzale di quella c'erano sempre vasi di 
fiori, che !a Ghita governava con cura. Un 
lìore ella stessa, amava i fiori con trasporto 
0 ne aveva e ne valeva sempre. 

Io rimaneva io quel nido gentile fino quasi 
alle undici ore. In quel torno, un salir bar­
collante su per le scale, uu rOco vociar d'av­
vinazzato, annunziavano il rincasare del padre 
della fanciulla, ascritto alla duplice casta di 
Crispino e dei beviteli d'acquavite. 

Allora dava alla Ghita l'ultimo bacio, l'ul­
tima stretta di mano e.... giù giù lieto e fe­
stante per la scale oscure.,.. 

A dir il vero, non mi piaceva troppo la 
compagnia del vecchio ciabattino. 

cosi, ed in quanto a le persone del paese 
lasse remenarle a mi de santa razon che le 
conosso da la prima a l'ullima a fondo. 

Fra mano teniamo prove tali da schiac­
ciare il moderno multicolore giornalista nel 
caso avesse la più piccola melanconia di 
smentirci. E par ora facciamo punto. 

La Cassa di risparmio locale al 31 dicembre 
I882presentava un attivo dii.2,026,9I6:21, 

contro un passivo di lire 1,918^21:80 e con 
una óccedeùza attiva quindi di lire 108,694. 
Gli utili netti nel 1882 furono di 1.28,946:56; 
quelli del 1881 di lire 22.535:64; utili mag-
gio.-i del 188^ per lire 6,410:92. Così appare 
dalla relazione dei revisori al Consiglio Co­
munale. Con si progredienti e splendidi ri­
sultati, con si cospicui utili, il detto istituto 
di credito continua a non avere un personale 
proprio ed a servirsene invece di quello del 
Monte di- Pietà. Ciò sarà legale, dì vantaggio 
economico per la Cassa (vantaggio però li­
mitato quando si ponga riflesso alla gratifi­
cazione di lii-e 3,164 che si dà presentemente 
agli impiegati che accumulano in loro il ser­
vizio di due istituti ed alle spese d'ammini­
strazione lire 2954) ma non molto decoroso. 

Ai danisi dall'; etftjgraziotiie si cerchi ripa­
rare col c r^re 'nùovg^i|^dutS«. A coloro poi 
che cercano una occupazione - e ve ne sono 
tanti di intelligenti, onesti e laboriosi - e non 
la trovanOj - non resta che 1' America. 

Nuove industrie. Sentiamo ohe vi sono per­
sone che intendono occuparsi di propo­

sito per l'impianto d'un grandioso mulino. Di 
questo è da tanti anni cho se ne parla, erano 
stati fatti studila ^progetti concreti, raccolte 
le adesioni, designale le persone da raetiersi 
a capo, e poi improvvisamente lutto andò in 
fumo. 

Speriamo ora che ciò non avvenga, avve­
gnaché lo spirito d'associazione, che sembra 
incominci finalmente a far capolino anche 
fra noi, può riescire a dar vita a molte in­
dustrie. Quella della macinazione dei cereali, 
in un paese eminentemente agricolo com'è il 
nostro, dovrebbe essere la prima. 

Cer,chiamo di. non lasciarci prender la 
mano dagli stranieri. La gioventù dorata che 
ozia nei caffè, imiti l'aristocrazia inglese, la 
Veneta ai tempi della Serenissioia, e sìa utile 
al proprio paese col dar impulso alle indu­
strie, al commercio, all'agicoltura. 

Il clero udinese, vedendosi ora colpito dalla 
tassa rivendita ed esercìzio, ha slanciato 

la scomunica maggiore al nostro Municipio. 

* 
• * * 

Una sera fra le altre non vedo la Ghita 
uscir all'ora solita dal laboratorio. 

Parrà una sciocchezza ; ma pure fui molto 
contrariato da quella insolita assenza, della 
quale non potevo immaginare il motivo, seb­
bene molti me ne passassero per il cervello. 
-Gli è che, allorquando si ama davvero, ogni 
piccolo uonuUa è spesso causa di amarezza 
e di dispiacere. Si teme, si paventa un disin­
ganno, una disgrazia, un che so io, che vi 
turba, che vi attrista, che vi mette l'argento 
vivo nelle vene e non vi lascia pace. 

Col cuore in ansia, mi trovai, inconscia­
mente quasi, sui pianerottolo, davanti la 
porta socchiusa della stanza di Ghita. 

Vidi che la faùciulla era al vano della tì-
neatra e.... respirai. 

Era notte. 
Bussai leggermente, e : 
— Ernesto I 
~ Ghita I ~ eslamammo quasi assieme. In 

quel mentre la « celeste paolotla », come 
chiama la luna Carducci, filtrando un raggio 
della sua luce d'argento dall'aperta finestra 
reso più poetico il nostro amplesso già si 
dolce e sì caro ! 

* 
* * 

Vinto il primo momento, le domandai il 
perchè della sua assenza al lavoro. 

Chinò la fronte, e, a tutta prima, non rispose. 
Insistei, e la si mise a piangere, 

Canonici, vicari, parroci, capeilani,'chieriohetti 
vanno versando lacrime a torrenti sull'organo 
di Santo Spirito contro l'empia decisione. 

La santa bottega parificata a quella d'un 
salumajo, d'un rigattiere, d'un liquorista I 
Orrido orror d'orridezza orrenda I 

Faccendieri. Per conseguire la laurea do­
vete percorrere una serie di studi!, im­

piegare negli slessi molli anni e consumare 
un patrimonio. 

Per poscia ottenere la nomina d'avvocato 
dovete faro tre o cinque anni di pratica, pa­
gare nuove tasse ed arrivate oltre la metà, 
del cammìn di vostra vita senza aver ancora 
guadagnato una lira. Dopo tanti studi, tanti 
esami, tanti sacrifici, tanto spendere, tanto 
attendere arrivate finalmente ad indossare la 
toga. Incominciate a frequentare le aule delle 
Preture e le trovate affollate di faccendieri, 
i quali con curialesco sussiego s circondati 
da uu codazzo di clienti, la fanno da legulei 
ed in qual modo lo si sa, I negozianti, che 
un tempo valevansi dell'opera d'avvo­
cati, hanno affidati, quasi tutti gli affari 
di competenza pretoriale ai faccendieri, 
i quali, naturalmente, non pagano tasse, non 
hanno il peso del gratuito patrocinio in pe­
nale, civile, commerciale ed in sede onoraria. 
Quando la matassa è per bene arruffata, la 
consegnano a dipanare a qualche avvocato 
od invocano la nomina officiosa. Cosi agli avvo­
cati sono tolte tutte le cause pretoriali, e dopo 
aver conseguito un titolo, acquisito un sacro­
santo diritto, conviene cedano il passo ad 
uno al quale, andata fallita una speculazione 
qsalsiasi, si getta al faccendierismo. Per gli 
avvocati v'è una legge speciale, consigli di 
ordine e di disciplina e tante belle cose, 
mentre per i faccendieri un bel nulla. 

Se solidarietà ci fosse fra gli avvocati, fa­
cile riescirebbe'il tener testa al faccenderismo 
e far in guisa che le aule giudiziarie ne an­
dassero immuni da esso; ma stante il di­
saccordo che regna sovrano fra loro — ed 
anzi alcuni si valgono di faccendieri quali 
bracchi sguinzagliati per la campagna a sco­
vare clienti, ad incettare affari — il metter 
freno torna affatto impossibile^ Era stata pur 

/messa una legge contro i faccendieri, ma il ^ > ^ 
governo è troppo preoccupato nel palpare la 
pancia ai preti, dar la caccia ai radicali, a 
strappar nastri, lacerare vessilli. 

Di leggi pratiche, che rispondano ai veii 
bisogni delle popolazioni — non ai chime­
rici — v'è tempo d'attendere. • 

Intanto vediamo avvocati, ohe stante- l'in­
vasione del faccenderismo nelle Preture, l'au-

— Ghita 1 — le dissi allora — o che ti 
accadde ? che hai ? 

— Ohi Ernesto, se tu sapessi!.... 
— Ma che l ma dillo ! 
— Ebbene.... giacché lo vuoi,... senti. 
Si asciugò le lagrime e mi narrò cosi : 

* 
* * 

— A mezzogiorno, quando tornai dalla 
scuola, trovai qui mio padre completamente 
ubbriaco. Tu sai quanto l'acquavite, quanto 
questa maledetta bevanda lo abbia degradato. 
Or be'; mentr'io mi disponeva a partire, e-
gli mi sbarrò il passo ghignazzando e mi 
disse: — Di'.... questa sera grande festa..., 
io non ci vengo a casa.... perchè.... il perchè 
0 so io e,.,, basta I Verrà però io mia vece 
a farti ;compagnia un signore. Eh 1 eh 1.... 
— Rìdeva d'un riso che mi faceva male ; ed 
era mio padre ! Fui presa da un sinistro ter­
rore. Egli continuò : — Che 1 che I non mi fare 
il viso dell' orco. Vedrai. Un bel signore ti 
dico ; con un paio di baffatti.. Ah J ah 1 ve­
drai.,., un moscardino numero uno I... — Ri­
nunziò dal continuar a ripeterti le parole di 
mio padre, quelle lercie parole che mi pun­
gono ancor la testa come se fossero spille. 
Oh! io non le scorderò mal quelle parole!... 
Man mano che mio padre le pronunciava, un 
profondo malessere m'investiva, una collera 
sorda, una ribellione gigante mi prese a poco 
a poco. Cosa dissi, cosa risposi non so, non 
mi è dato raccapezzare nemmeno ora. Allora 
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mento enorme delle tasse giudiziarie che 
scaroificano il debitore^ il monopolio degli 
affari ristretto.» pochi., ad imitazione degli 
emigranti per l'America,dopo una decina, una 
auindicina, una ventina d'anni dì professione, 
sono astretti ad abbandonare il paese natio, 
gli amici, i parenti le contratte abitudini, e 
per non soccombere nella lotta per l'esistenza 
appigliarsi alla unica ancora di salvezza : 
una Pretura. vSu questo importante argomento, 
oggi appena sfiorato, ritorneremo essendo di 
una Titale importanza. 

Un amocato in quiescenza. 

Do profundis degli impiegati. Con questo ti­
tolo un bello spirito c'invia per la pub-

blicozione i seguenti versi, e noi, poiché l'ar­
gomento è pur troppo sempre scottante d'at­
tualità, li pubblichiamo. 

Dal profondo del cor prostrato e affranto 
Il grido innalzo all'Eccellenza Vostra.... 
Deh, vi degnate contemplare il pianto 
D'un misero travet che a voi si prostra ! 

In questa valle di miserie umane 
(Che Italia ha nome) dei travet la plebe 
Difetta ognor del quotidiano pane. 
Peggio di chi dirozza e volta glebe.... 

A questi basta umii sajo ; - quello 
Vestir dee panno senza chi 'I compensa : 
Deserto ha il desco, mentre ha il villanello 
« Cibi non compri alla sua parca mensa ». 

Se pensaste, Eccellenza, a noi meschini 
Dannati a sospirar la fin del mese, 
Smunti dagli usurai, senza quattrini 
Con che pagar le quotidiane spese, 

Certo in tal caso il Verbo di Stradella 
Vuoto suon non avria... Ma pancia piena 
Pensar non puote a tisiche budella 
Se non si curva la flessibil .scWana.... 

Ma Voi pei beniamini e pei nepoti 
E pei mariti de le beile donne, 
E pei parenti prossimi e remoli 
Sempre foste cariatidi e colonne. 

Dall'alba al tramontar di fosco sole 
Di spe' mi pasco e cado per digiuno, 
Perchè vuole cosi chi lutto puole 
«E non ha spirto di pietàde alcuno ». 

Pietà, Eccellenza,.... imploro da voi mancia 
Perchè il . . . . vi leccai e all'indomani 
Alla cicala gratterò la pancia 
È batterò allo maschere la mani.... 

Oh I della plebe rea degl'impiegati 
I tormenti, Eccellenza, chi li mira?.... 
Le impreoazioo chi ascolta d'affamati, 
« Parole di dolor, acconti d'ira ? ». 

fra mio padre e me accadde una scena vee­
mente di grida, urli, bestemmie, pianti e per­
cosse. La casa fu tutta in scompiglio... ed i 
vicini giunsero appena, in tempo per trama 
viva dalle mani di mio padre 1.... 

Ghita ridette di nuovo in pianto. 
* 

* * 
— Mio padre mi aveva venduta !... 

* 

Vi giuro ohe se anche campassi mille anni 
non potrei mai e poi mai dimenticare l'ine­
narrabile accento di dolore con cui la Gbita 
pronunciò quella frase, che in sé racchiude 
tutto un infame poema di abbiettezza intel­
lettuale e morale.... 

Sedette accasciata. In quel momento io era 
come inebetito. Non seppi pronunziare una 
sola parola di cordoglio o di conforto. 

Né ciò vi stupisca: perocché di fronte a 
quella fanciulla supremamente bella nell'acu­
tezza del dolore, sola con me nella romantica 
tenebrìa di quella stanza piena delle fragranze 
emanate dai fiori e dalle piante del davan­
zale, dinanzi al casi di quella esistenza così 
tiranneggiata io mi sentivo talmente preso di 
reverenza e di amore che mi riesciva impos­
sibile trovar parole usuali ; e più bello, piii 
efficaci dì queste, mi parve di poi il silenzio. 

Vinsi però in breve la foite emozione. 

Di fé monarchico-repubblicana, ,' 
D'aristocratica democrazia' ^ 
Rappresentanti eccelsi in forma umana \ 
V'adoro ogni momento.... E cosi sia. 

Udine, dicembre 1883 

FliiflELLDM DB,I. 

Teatro Minerva. Ieri sera la recita fu so­
spesa per mancanza di gente. .Non sarà 

cosi certamente questa, sera in cui quell' ap-
plaiiditissimo e valente attore che è il Ca-
valli, da la sua serata d' onore. 

' ì 

Fascio Operaio 
Qaal'è il vero fascio 
operaio possibile? 
Qualche centinaio 
completo di biglietti 
della Lotteria di 
Verona, comprato 
in sociale da qual­
che comitiva d'o­

perai. Così la pensarono specialmente certi 
gruppi di lavoratori nel Belgio e nel mezzodì 
della Francia che, convinti,della Lotteria fdi 
Verona, mercè il cui "organismo si possono 
vincere premi quintuplicati, comprarono bi­
glietti in sociale, a cinquecento per centinai 
corrispondenti ia numerazione. Coli' estrazione 
dell' 31 Dicembre questi operai potranno con­
vertirsi ad un tratto.in capitalisti, col vin­
cere mezzo milione, centomila lire, etc. 

G. B. Da Faccio, gerente respon. 

LA CRONACA BIZANTINA 
è U piti elegante di tutti i giornali lelterari 

d'Italia 
Si pubblica due volte al mese in gran for­

mato di dodici pagine, con (regi, intestazioni 
a colore, ecc.. . . . . 

Tiratura: Copie DODICIMILA. 
Dorante la stampa del giornale la tipografia è aperta 

al pubblicn. Ognuno ha diritto di verificare la tiratura 
Tutte le copie dei giornale escono dalla macchina eoa 
impresso sulla copertina il anmero d'ordine progressÌTO. 

Si spedisce gratis un numero di saggio a ehi 
ne fa richiesta con cartolina postale doppi a-

Per meglio corrispondere ai favore con cui fu dal pub­
blico accolta, superiora ad ogni aspettati va, la O r o -
u a c a .13!i9EailtÌJia> offre per il primo gennaio 
1884 le seguenti combinazioni d'abbonament» : 

* 
# * 

Ghita mi disse: 
— Quando mi padre partì, trovai una let­

tera. Prendila : leggila ; è giusto che tu sap­
pia tutto. 

~ L'hai letta tu ? 
Ella arrosì, assentendo, e mi porse una 

carta dalla quale esalava un acuto profumo. 
Poi accese il lume. 

La lettera conteneva poche righe, il cui 
tenore, senza ch'io ve lo dica, immaginate 
già. La stracciai ciin rabbia e dissi a Ghita: 

— Riceveremo assieme quel signore.... Poi 
tu verrai con me.... Io questa casa non ci 
metterai più piede. 

Ella non rispose, ma a poco a poco il suo 
seno cessò dal sollevarsi affannoso.,.. 

* * 
Da un lontano orologio i dodici tocchi fi­

nivano di echeggiare nell'aria quieta di quella 
notte estiva, quando su per le scale udimmo 
uno scricchiolio, come di qualcuno che sale 
con gran precauzione e non vuol farsi sentire. 

Certo era l'amico della lettera che veniva. 
Ghita spense il lume, io spinsi un poco la 

porta e mi celai fra essa ed il muro. 
Attendemmo; né l'amico si fece di troppo 

aspettare. 
L'oscurità era fitta, e il poverino nel var­

care la soglia della stanzetta, s'impigliò in 
una delle mie gamba e.-, cadde sconoiAuiente 

Cronaca Bizantina 
Abbonamento annuale JLJ. I O > 

f*renil«) : La Terza Serie j3,elle Confessioni 
e battaglie di Giosuè Carducci j splèndido 
volume di 4OO pagine, delle quali 300 di po~ 
lemica assolutamente inedite» che metteranno 
a soqquadro il mondo lelleraria, e conte­
ranno pei non aibonati, come i volumi delle 
serie prima e seconda L. 4. 

II. 
e la , ' 

Domenica Letteraria 
fondata da F. Martini. 

O u e presaftJ : ì. Ters:a Serie delle Confessioni 
e baiiagìie di Oiosuò Cardiici — S, Il Professore Ro­
mualdo ài E. CastelnuOTio, elagantiasìmo volume ohe per 
i non abbonati costa L. 3. 

Ili 
Abbonamento comulaiivo annuale L. S 3 

Cronaca Bizantina 
Domenica Letteraria e 

Capitan Fracassa 
T r a p r e m i ; ì. Il Professore Romualdo di E. 

Caslelmiovo — S. Coiifessioni e Sattaglie, Terza Sorta 
di 6, Carditcci — 3. Connersazionicritiche diC.Garducci 
he Conversazioni Critiche formano uno splendido volume 
di 400 pagine, al c[uale non o' è tema di errare presa­
gendo un successo eolosaaìa, coma par le varie serie 
delle Confessioni e BatlanHc. giunte già alla quarta 
edizione. 

Si ha per tal modo il Capitan Fracassa che è il più 
brioso, il più bene informato, il più ben accetto gioriiala 
politicn della Capitale, redatto, come nessun, altro può 
vantarsi, con fine guato letterario, per L. 19, cioè con 
cinque lire di ribasso del suo prezzo ordinario che ^ 
di lire 24, e per giunta il magnifico volume di Carducci. 

Mediante questa combinazione, calcolati i prezzi ori-
gjnai'i degli abbonamenti coi relativi premi, il dono 
della Terjsa Serie delle Confessioni e. Battaglie di Q. 
Carducci^ cifè; 

Abbonamento al Fraccasa L. 24. 
.^bhonamente alla Domenica Letteraria . . . » 5. 
Confessioni e Batiaglie fSerie 3.) " 4. ' 

In tutto L. 33 
risultato evidente ohe, 
L* abbonamento per nn anno, dal 1 gen* 

naio a tutto dicembre 1884i alla 
C r o n a c a B i z a n t i n a 

non costa nulla - é interamente gratuito-
Senza tener conto che dà diritto al premio 
che danno la Letteraria e il Fracasso == 
premi che hanno un valore di L. 7. 

Dirigersi le domande alla casa, A. S o m 
maf oga e C Roma, Via dall' Umiltà Pa­
lazzo Soiarra - accompagnate dal relativo 
ammontare in vaglia postale o lettera rac-
oomandataj aggiungendo lire i per l'affran­
cazione dei premi e doni. 

al suolo facendovi nn fracasso da non si dire. 
— Sacr....l 
Io e Ghita scoppiammo in una sonora risata. 
Mi chinai e gli dissi : 
— Oh ! scusi ! vuol che lo aiuti 7 
- - Signore!.... 
Ghita riaccese il lume- L' amiao era livido 

dalla paura. Fece per uscire ; ma pronto io 
gli sbarrai il passo e gli dissi : 

— Adagio un po'. Scelga uno dei due mezzi 
d'uscita che le propongo : vuole la scala od 
il balcone? 

E sull'aria del rossiniano BarèierÉ» gli can­
ticchiai parodiando: 

Zitto, zitto, piano, piano, 
senza fare confusione, 
per la scala o pel balcone 
presto vada via di qwà 

— Badi però — soggiunsi ridando — il 
balcone dà sui tetti e lei arriscbierebbe di 
essere preso per un gatto. Dunque la scala.... 

— Ma, signore ! 
— Meno chiacchiere..,. Su ! va ì 
Lo presi per le spalle e lo cacciai giù per 

le scale correndo. In istrada che fummo lo 
lasciai con un.... calcio. Se lo era meritato. 

Risalii. 
Due braccia tremanti mi strinsero al collo, 

due labbra ardenti si posero sulle mie e.... 
All' alba uscimmo da quella stanzuccia e 

non vi ritornammo più,... 
n m. 
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r N S E R Z I O N I A P A G A M E N T O 
•ò 

MEDA A 
«r argento fino garantito con nastro 

. e busta l i r e 4 . ^ 0 
di prescrizioue Governativa, depositale dai 
Fornitori dì Roma della R. Casa in occasione 
dell'iDàugurazione del Monumento al Ro Ga­
lantuomo. 

Per tale circostanza ve ne sono anche di 
Paehfong con nastro fino e buste 

piét* s o l e l i r e 1,,T5 
Deposito presso NICOLO' ZARATTllSI 

Via Rartolini e Piazza S. Giaccmf. - Udine 

D?AFFITTARE 
g!i ss kà Mi Imhplm Fniihsì 

Per maggióri schiarimenti rivolgersi ai 
sottoscntt) 

FEATELLI DORTA. 

Casa d'afitare 
con tre appartaraentì 

SXJ13•« JB&13IO G-33M.O>f A . 

Rivolgersi al signor ANGfELO CRO-
VATINI N. 15. 

PRESSO LOTTICO 

GIACOMO DE lOREIiZI 
V i a , M c r c a . t o v < 3 e c l i i o 

Si trova uno svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per ingran­
dimento da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
esaminatori di iarfalle e seme bachi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei <iì-
letlanti di mici ot;rafia. 

Si vendono pure tulli gli ofigetti atlinenti 
alia microscopia, il tutto a prezzi modicissimi. 

^ 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. .PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparalo dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segrelo. 
Adottato nelle Cliniche -Brevettalo dal Governo - Premiate di l Mniistn o 

d' Jnàuslria e Commercio - Mezzo-secolo d'esperieriza. 

Nelle maialtie scrofolose, erpei'che, celtichej ortrììiche e nello.iC6r6M/o e Vin-
•fnticìsmo, nessuna Specialità Medie nalo }uò'vaDÌare l'efficacia eù i costanti suc­
cessi della Par'gJina rli C, wl>l>io che promovendo una magfjiore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi ma.'ipime nella stagione di primavera combalte e debella 
queste molestee periroìose infamità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccareìli, e 
Laurenzi.di Roma, Federici di Palermo, Gamberini. di Bologna, Rarduzzi di Pisa. 
Peruzzi, .Casali e tanti altii io adotisno e lo rtìccoraandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché'è il più utile dei depu/fit vi è anche il più economico, perchè .'acchiude 
•in. poco veicolo mollo concentrati i principi medicamentosi; Si raccomarida di diffi­
dale da' pericolose imitazioni e preparati umonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata Pariglina di <.TÌxibbio. 

•Unico Deposito in Udine F'rii-nwt.cin. 1"5OS<M-O ti Ssx iKl r i . 
Prezzo Fcllglia ntiera L, 9 e mezza L. 5. 

FUORI PORTA VILLALTA 

sì vendono allmgì̂ osso vini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
fine nazionali, a prezzi discreti. 

Acelo puro vino da L, 48 a 24 
MARIA DKL MISSlER COZZI 

p©n (sóolar.) a ixiitis­
simi prezzi. ~ Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta dag-li stabilimento 
scolastici — -Per trattative ri­
volgersi in Udine, v i a <^I-ÌÌX. 
.55a,«o n . l O O ' ; 

M i Etilili!!i9iit9 Fariìiieiitiiii 
A. F I L I P P U 2 2 I 

« a l O H ) . V T A T J . i : ^ 0 » i n X T O I N E 

Polveri pettorali Ruppi, Questo efflcacissimo 
preparato che combatto ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri • specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validtà di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parto 
dello commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Fiìippus.3i - UJ)IMK. 
Milano 

42.mti ordinazione. 

Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rioomate pol­
veri Puppi le sole filie incontrastabilmente sujierino di 
gran lunga qualsia,?! altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CABOHKA GAURINI PUSZZA, 

Signor Antonio Pilippusxi — UDINE. 
, Terni 

Ì0.m.a ordinazione. 
Ho esitato completamento t'ultima, spadiziono che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta piic-
cbstti di polveri Puppi, Compiaoetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone eaperimentata l'efficacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per !o smercio. 

Tutto vostro 
.^TTILIO C E U A F O G L I . 

Sif/iwr Antonio Filippuszi — UI)̂ •̂E. 
S. Remo 

1 !.ma ùrdin^a'/.ione. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi cho 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
.superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
,'^NTOiMO aVV. D o N O N . 

A ques'.e fanno seguito mòlìssimo altro con 
splendid.ssimi attestati di simpatia per l'ai; 
curata preparazione del suri'lelir) iiìpilica. 
memo il qaaie viene esitalo al tenue prozzo 
di l i n t t i i r n presso que.sto R. St:ib lyionio 
farmaceutico. 

B 7 B lEL 71 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

mioamente puro preparato nel La 
b'jratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L, 8.50 al Chilogramma con ìsstru-
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

I.a tipografia 

Jacob © Colmegna « Udine 
é provveduta di un completo assortimento 

di earatleri, iniziali e fregi elzeviriani j 
ed è perciò in grado di eseguire qualunque \ 

lavoro di eleganza e di lusso. i 
Udine 1883 — Tip. Jacsb e Colmegaa. 

S5B^i5Wt(b1saSS 
î tìft-f02fiijesr£ìw^®tstì̂  e 

1 
I Stampetta et Comp. 

(,siicf.-eri,sufi a.l V. Doi,CE) 

pi sfisiLiiiino "" 
I PIANO-FORTI 
Éi Vendite, noleggi, riparazioni o accordature 
Il UDiN!̂  
i l Via della Posta Ntimcro iO. wmmmwm^w^ 'ejMtsScnwcE m^ 

Conserva di Lampone 
(.f 'raiiniTboiis) 

(li |)rimissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisìni, Udine. 


